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Dichiarazione scritta sul riconoscimento della tratta dei negri e della schiavitù come 
crimine contro l'umanità

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che la tratta dei negri transatlantica e la tratta nell'Oceano Indiano da una 
parte, e la schiavitù, dall'altra, praticate a partire dal XV secolo, nelle Americhe e ai 
Caraibi, nell'Oceano Indiano e in Europa a detrimento delle popolazioni africane, 
amerindie, malgasce e indiane costituiscono tragedie gravi responsabili di molti milioni di 
morti e della deportazione di 25-30 milioni di vittime, private di ogni diritto e di ogni 
libertà,

B. considerando che questa tragedia deve restare nella memoria collettiva dell'umanità,

C. considerando che alcuni Stati membri, come la Francia nel 2001, hanno già riconosciuto la 
tratta dei negri e la schiavitù come crimini contro l'umanità, e che la Conferenza mondiale 
di Durban del 2001 contro il razzismo, la discriminazione razziale, la xenofobia e 
l'intolleranza afferma che "la schiavitù e la tratta degli schiavi costituiscono un crimine 
contro l'umanità",

D. considerando che l'Unione europea ha come dovere quello di assecondare queste iniziative 
che tendono a forgiare una società fondata sulla tolleranza,

1. riconosce che la tratta dei negri transatlantica nonché la tratta nell'Oceano Indiano da una 
parte, e la schiavitù, dall'altra, praticate a partire dal XV secolo, nelle Americhe, ai 
Caraibi, nell'Oceano Indiano e in Europa a detrimento delle popolazioni africane, 
amerindie, malgasce e indiane costituiscono un crimine contro l'umanità;

2. invita gli Stati membri a integrare nei propri ordinamenti giuridici disposizioni simili a 
quelle adottate in Francia con legge del 21 maggio 2001 in vista del riconoscimento della 
tratta e della schiavitù come crimini contro l'umanità;

3. invita gli Stati membri a integrare la tratta dei negri e la schiavitù nei loro programmi 
scolastici e a iniziare su questo tema programmi di ricerca in storia e in scienze umane;

4. invita l'Unione europea, da una parte, e gli Stati membri, dall'altra, a operare a livello 
internazionale, specialmente in seno al Consiglio d'Europa e all'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, al fine di definire una data comune che commemori l'abolizione della tratta 
dei negri e la schiavitù;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione del 
nome dei firmatari, al Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri, nonché al 
Segretario generale dell'ONU e al Consiglio d'Europa.


